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Commissione giuridica e Commissione giubilare. 
 

Dopo una giornata di riposo, in cui molti dei capitolari hanno potuto assistere alla 
canonizzazione di S. Paolo VI e di S. Oscar Arnulfo Romero, insieme ad altri cinque 
santi, si è tornati oggi in aula. 
Questa mattina i capitolari hanno celebrato la Messa in gruppi per Configurazione e, 
poi, in aula hanno iniziato i lavori invocando la presenza dello Spirito Santo e 
raccomandando il proprio lavoro all’amore di Dio. 
Prima di iniziare i lavori, una piccola battuta: si è invitato tutti ad essere gentili con 
P. Miroslaw Liecsecki, P. Radoslaw Cezary Mucha e Łukasz Andrzejewski, visto che 
il giorno prima, nella partita di calcio tra Italia e Polonia, la squadra polacca ha perso. 
Nelle due sessioni della mattina si sono affrontate le proposte presentate dalla 
commissione giuridica. Inoltre, un lavoro in gruppi ha approfondito il tema e chiarito 
alcuni aspetti. 
Nelle sessioni del pomeriggio, la commissione giubilare di preparazione del 
Centenario della Congregazione ha presentato il lavoro realizzato e le proposte che 
si fanno a tutta la Congregazione. 
È stata presentata al Capitolo una nuova icona per la celebrazione giubilare: 
l’immagine presenta la Croce e il crocifisso, come centro del nostro carisma, e la 
Madonna Addolorata, patrona della congregazione, insieme a San Paolo della Croce. 
Inoltre, in un altro punto si è voluto rappresentare San Gabriele, patrono della 
gioventù passionista; Santa Gemma, patrona del laicato passionista e della donna 
passionista, incarnata nelle Congregazioni di religiose e nei differenti Istituti di vita 
apostolica vicini alla nostra famiglia; il Beato Isidoro de Loor, immagine dei fratelli e 
della vita religiosa consacrata nel lavoro silenzioso della casa religiosa; il Beato 
Domenico Barberi, lavoratore missionario dell’ecumenismo. Insieme a questa 
semplice spiegazione, si è detto che l’autore dell’icona è un greco, scelto per 
quest’opera, il quale ha inviato un documento di dieci pagine per spiegare il suo 
lavoro insieme alla descrizione di ogni dettaglio dell’icona presentata. C’è anche un 
reliquiario di cristallo, contenente una reliquia di San Paolo della Croce e un segno 
passionista. 
L’idea della icona e della reliquia è che questi possano viaggiare per tutta la 
Congregazione durante questo tempo, fino alla conclusione dell’anno giubilare. 
Alla fine della giornata i capitolari sono usciti pieni di idee e di stimoli per i vari inviti 
giunti dalla commissione giubilare. 
 


